
A Firenze c’è un luogo dove le tradizioni musicali di 
tutto il mondo si incontrano.  Un’occasione in cui 

musicisti provenienti da Mali, Niger, Senegal, Francia, 
Italia… si danno appuntamento per conoscersi prima 

che per suonare. 
Il luogo è l’Anfiteatro delle Cascine. L’occasione è il 

Festival au Desert / presenze d’Africa.
Forte di questo spirito, la seconda edizione del Festival 
gemellato con il mitico Festival au Desert di Timbouctu 

e diretto dal suo coordinatore artistico Manny Ansar 
insieme all’equipe della Fondazione Fabbrica Europa, 

porta all’Anfiteatro delle Cascine di Firenze una tre 
giorni – 21, 22 e 23 luglio - da vivere all’insegna 

dell’incontro, assaporando l’atmosfera del deserto, 
in un’oasi di danze, cibi africani

e tanta buona musica.
Con il Festival au Desert di Timbouctu, 

considerato il più importante dell’Africa 
sub-sahariana,  è stato stabilito un 

accordo che ha lo scopo di sviluppare e 
valorizzare nuove creazioni che 
coniughino il delicato lavoro di 
trasmissione delle tradizioni e 
tecniche strumentali africane 
con le sonorità e le procedure 

più innovative modulate e 
sperimentate in occidente.

Il risultato è uno “spazio 
aperto”, declinazione urbana 

del deserto come visione 
immaginifica. 

Un viaggio/percorso/passaggio 
che da geografico diventa culturale, 

fatto di incontri creativi e di 
coproduzioni che favoriscono il 

“nomadismo artistico”.
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ore 19
Firenze-Timbouctu: sulla antica via del sale e dell’oro
con Pietro Laureano e Lorenzo Pallini
è invitato Matteo Renzi, Sindaco di Firenze

ore 21.30
Taran’tuareg
Antonio Infantino chitarra e voce, Agostino Cortese percussioni, Francesco 
Tomacci cupa cupa, Saul Rosiello percussioni

ore 22
Raiz, voce
Giuseppe De Trizio chitarra

ore 22.30
Ensemble Tartit – in concerto

e a seguire jam session con:

Dimitri Grechi Espinoza sax, Amanou Issa tehardent, Simone Padovani 
percussioni, Mohamed Issa Ag Oumar chitarra, Emanuele Parrini violino, 
Jérôme Li-Thiao-Te violino, Andrea Melani percussioni, Tartit coro e 
percussioni

ore 19
Le donne del deserto – storie e racconti di una 
cultura nomade nell’Africa contemporanea
con Fadimata Walett Oumar (associazione Tartit’n’Chatma), 
Mercedes Frias, Ghani Adam (associazione Nosotras),
Marta Amico

21
Tindé  -  Il canto e la danza nella tradizione tuareg
con Tafa Walet Alhousseini, Mahassa Walet Amoumine, 
Fadimata Walet Mohamedoune,  Fadimata Walett Oumar

ore 22
Mirko Guerrini sax
Leonardo Pieri tastiere
Ares Tavolazzi basso elettrico
Andrea Melani batteria
Badara Seck voce

ore 23
Tannebeer - Danza femminile del Senegal 
con accompagnamento musicale dal vivo

ore 19
La sopravvivenza delle popolazioni tuareg di Timbouctu: 
incontro e sostenibilità al Festival au Désert
con Manny Ansar e Dario Berardi
intervengono: Luca Dini e Hicham Lahyani

ore 21.30
Koudede chitarra e voce
Ahmed Cissé basso
Pierre Yves Prothais batteria, calebasse
Mohamed Issa Ag Oumar chitarra
Tartit coro

ore 22.30
“Musica per il deserto” jam session con:

Dinamitri jazz folklore, Mohamed Issa Ag chitarra e voce, Amanou 
Issa tehardent e voce, Moussa Ag Mohamed voce, Mohamed Ag 
Idwal tehardent, Dimitri Grechi Espinoza sax, Emanuele Parrini 
violino, Beppe Scardino sax baritono, Pee Wee Durante organo 
hammond, Gabrio Baldacci chitarra, Simone Padovani percussioni, 
Andrea Melani batteria, Ahmed Cissé basso, Pierre Yves Prothais 
calebasse, Jérôme Li-Thiao-Te violino, Koudede voce e chitarra, Badara 
Seck voce, Tartit coro
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Biglietto ingresso 21 luglio: € 10
	 Biglietto con degustazione di piatti africani: € 20
Biglietto ingresso 22 luglio: € 10
	 Biglietto con degustazione di piatti africani: € 20
Biglietto ingresso 23 luglio: € 15
	 Biglietto con degustazione di piatti africani: € 25
Abbonamento 3 serate solo spettacolo: € 25

Per la cena è gradita la prenotazione allo 055 2638480

Collegamento taxi-navetta
dal parcheggio di piazzale del Re


